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PREFAZIONE
LA VITA DEL GIOVANE PAUL HARRIS

Far parte del Rotary è per me, come per tutti i soci di questa straordinaria associazione, 
un motivo d’orgoglio e d’impegno.
Come Presidente incoming dell’annata 2017-18, nel 2016 riflettevo su come poter 
caratterizzare la mia esperienza presidenziale; mi venne incontro una delle mie più 
longeve passioni: il fumetto
Ogni passione può essere messa a servizio di un’idea.
Oltre a questo riflettei sui molti anni passati trascorsi all’interno del mio Club come 
Presidente di un nostro storico premio per i ragazzi delle scuole superiori, Il premio 
Serietà ed Impegno, dalla vita ultraventennale.
Nell’ambito del premio ci siamo sempre impegnati in un’opera di conoscenza del Rotary 
presso i ragazzi, convinti della bontà dei valori che il Rotary stesso incarna.
Riflettendo sul fondatore del Rotary, Paul Harris, mi accorsi, parlando con i ragazzi, che 
conoscevo si lo sviluppo storico dell’Associazione e la vita del fondatore dal momento della 
costituzione del Rotary stesso, ma… chi era Paul Harris? Quale gioventù aveva trascorso? 
Come era nata l’idea di fondare il Rotary? Quanti rotariani potevano rispondere a queste 
domande?
Progettare un fumetto sulla vita del giovane Paul Harris mi sembrò un’idea utile per far 
conoscere con un mezzo espressivo semplice ai ragazzi la vita del Fondatore.
Ne parlai con l’allora Governatore del Distretto 2071 Toscana, Mauro Lubrani, ottenendo 
la positiva condivisione del progetto. Se oggi questo lavoro è concluso si deve proprio al 
Distretto ed ai Fondi Distrettuali oltre che all’impegno dei soci del Rotary Club Pistoia- 
Montecatini Terme.
La conoscenza della gioventù di Paul Harris è stata una scoperta: come una grande idea 
nasca da un semplice bisogno di comunicare e condividere. Paul Harris non è l’eroe 
blasonato: è un ragazzo tenace e vivace che grazie alla determinazione ed ai suoi sogni ha 
creato un Movimento internazionale nato su una semplice priorità : l’amicizia.
Questo lavoro viene offerto a tutti i soci del Rotary ed a tutti i ragazzi del mondo, con la 
speranza che possano far propri i valori di amicizia, amore verso il prossimo e servizio che 
Paul Harris aveva fatto propri

Umberto Grieco
Presidente Rotary Club Pistoia-Montecatini Terme



LA VITA DI PAUL HARRIS  PRIMA DELLA NASCITA DEL ROTARY

Molti conoscono la vita di Paul Harris, in particolare dal momento in cui, il 23 febbraio 
1905, fondò    il Rotary, ma sono pochissimi quelli che conoscono tutto quello che aveva 
fatto in precedenza.
Il Distretto 2071, che racchiude tutti i Club della Toscana, e il Rotary Club Pistoia-
Montecatini Terme hanno scelto una strada sicuramente originale per fare conoscere, 
specie alle nuove generazioni ma non solo (sarà una buona lettura anche per tutti i 
rotariani), la vita di Paul Harris nei suoi anni di gioventù.
Il Distretto 2071 – nell’anno 2015-16 – aveva promosso una borsa di studio per realizzare 
un fumetto che raccontasse il giovane Harris con una pubblicazione destinata soprattutto 
ai ragazzi delle scuole. La borsa di studio è andata alla Scuola internazionale del fumetto 
di Firenze che ha realizzato una pubblicazione, che potrà essere utilizzata sia in formato 
digitale che in quello cartaceo. 
Il Rotary club Pistoia-Montecatini Terme metterà il lavoro a disposizione di tutti i Club 
del Distretto, dell’Italia e del resto del mondo, che potranno stamparlo a loro volta e 
destinarlo alla promozione del Rotary tra i giovani. C’è interesse anche per una traduzione 
dell’opera in inglese.
Infatti, durante un incontro tra rotariani di vari Paesi, alla Convention internazionale di 
Seul, nel maggio 2016, parlai di questa iniziativa e l’idea fu molto apprezzata. 
E’ un altro sogno che si realizza per conoscere meglio la vita di Paul Harris sotto tutti i 
suoi aspetti. 
Ha scritto di recente il Segretario Generale del Rotary International John Hewko: “Paul 
Harris non aveva quelle qualità straordinarie che caratterizzano una persona su un 
milione. Non era il primo a sentirsi solo dopo essersi trasferito in una metropoli. Non 
era nemmeno il miglior attivista di Chicago, ma ha saputo articolare una visione che ha 
ispirato altre persone. Partendo da una sua necessità personale, ha saputo fondare uno 
straordinario social network ben prima dei tempi di Facebook o Linkedin ed ha saputo 
cogliere l’occasione per trasformare un club di amici in un’organizzazione con uno scopo 
ben più ampio”.

Mauro Lubrani
Governatore 2015-16 Distretto 2071
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“avevo tre anni quando mio padre portò me e mio fratello cecil nella valle in 
vermont, a vivere dai nonni. era il 1871. ricordo tutto di quegli anni felici.”

“il nonno che ci viene a prendere 
alla stazione dopo il tramonto.”

“la nonna che ci
offre pane, latte e 
mirtilli, per cena.”

“l’orologio a forma di banjo in cucina,
che ticchetta per tutto il tempo, mentre mio
padre e il nonno discutono nell’altra stanza.”

“io e cecil che salutiamo papà, di
ritorno in wisconsin, dalla mamma.”
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“ricordo. i riflessi 
abbaglianti delle trote, 
nello stagno di griffin.”

“i lunghi pomeriggi a mollo
nel laghetto dei fox, fin quando
i polpastrelli non avvizzivano.”

“la calza appesa
per la vigilia di

natale e una
moneta da cinque
dollari dentro.”

“il mio slittino 
con la renna 

disegnata, che 
scivola sulla 

neve luminosa.”

“il profumo di merluzzo essiccato
nell’emporio di hulett.” 

“i masticatori di tabacco in 
concilio davanti ai negozi.”
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“ricordo. il bagno del 
sabato sera nella vasca 

scaldata a legna.”

“lo sciroppo d’acero con
le frittelle di grano sara-
ceno e le ciambelle riz.” 

“tanti colibrì intorno ai 
caprifogli, nel giardino di 

fiori fuori moda della nonna.”

“il fattore irlandese, wynne, che 
fuma la pipa accanto al suo rospo 

acchiappamosche, nel campo di patate.”

“il nonno 
da solo in 
veranda.”

“a pensare.”

“la nostra mucca buttercup
e il sapore del suo latte.” 

“la messa nella chiesa
di padre walker, la

domenica mattina.” 

“padre walker, che ci accusa 
di aver infilato gli spilli nei 

cuscini delle panche.”
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“ricordo. il circo in estate.” 

“l’uomo con l’orso 
al guinzaglio.” 

“il dottore 
strano che 

guariva i 
reumatismi.” 

“i menestrelli
di colore.” 

“il sorriso della 
bambina nana.”

“il volto di josie lilly.”

“e il mio volto terrorizzato mentre 
canto alla recita della scuola.”

“youth companion, 
con le avventure 
dell’indiano pete.” 

“una copia stropicciata del walden di 
thoreau, nella libreria del nonno.”

“le punizioni corporali del
rettore ichabod spencer.”

“e ogni sera la 
nonna, che dice a
me e mio fratello” 

whence come
those shrieks so

wide and shrill, that 
cut, like blades of 

steel, the air, causing 
the creeping blood

to chill. with the
sharp cadence

of despair?

bimbi, a letto, ce
ne saranno altre, di 

belle giornate!

♫

♪
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“e ricordo
la vista di

wallingford
dalla cima di un 
albero, sulle 
ruttlesnake
mountain.”

“ricordo tutto, 
della mia valle.”



molti anni dopo. 
chicago.
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“in questa città ci sono migliaia di persone. 
tedeschi, irlandesi, polacchi, italiani, lituani, 
boemi, slovacchi, africani, messicani, cinesi.”

“migliaia di persone. e non 
ho nemmeno un amico.”

“eppure una volta ne avevo. 
le mie piccole canaglie: 
inky, jim, jack, willie...”
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“...e fay.” “lo ricordo 
come fosse 
adesso. fay 
stafford.”

paul, ma 
chi te lo ha 

detto?
sleeping

lucy, la so-
rella del dottor
ainsworth. è una 

veggente!

e ha detto
che il capitano

kidd ha seppellito 
qui, sulle white 
rocks, il suo 

scrigno?

già. 
proprio 
lassù!
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